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Quando si installa l'unità in zone colpite da freddo o neve 
è opportuno prendere in considerazione i seguenti fattori:

● Evitare di esporre direttamente l'uscita o l'ingresso 
dell'aria al vento.

● Per decidere l'altezza di fondazione dell'ODU si 
deve tenere conto della nevosità massima nella 
zona in cui ci si trova.

● L'altezza della fondazione o della base dell'ODU 
deve essere pari allo spessore massimo previsto 
della neve h0 + 300 mm, per evitare che la neve 
venga a contatto con la parte inferiore dell'unità.

>300
La neve

A B

C

h0

● Quando è necessario installare un paraneve, al fine di 
garantire un'aspirazione e un'alimentazione regolare 
dell'ODU, è necessario pianificare e costruire il sito 
come segue:

● Installazione di ODU su una fila (unità: mm)

Dimensioni A B C

8-16 1690 1200 2685
18-24 2090 1200 2685
26-32 1630 1575 2685

80
0

≥ 
99

0
≥ 

55
00

300-4000

Flusso 
d'aria

Flusso 
d'aria

≥ 990

Figura 4.1

Tabella 4.1

Figura 4.2

Figura 4.3

● Installazione di ODU su due file (unità: mm)

80
0

≥ 
99

0

≥ 990

≥ 
55

00
55

00
300-4000

≥ 990

Flusso 
d'aria

Flusso 
d'ariaFlusso 

d'aria

● Installazione di ODU su tre file (unità: mm)

≥9
90

≥990

≥5
50

0

≥990

≥5
50

0
≥5

50
0

300-4000

≥990

HP

Unità: mm

Unità: mm
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× Sbagliato

× Sbagliato

√ Giusto

√ Giusto

√ Giusto

La diramazione è più bassa dell'attacco delle 
tubazioni dell'unità esterna e l'angolo di inclinazione 
della direzione è compreso tra 0-15°

0-15°

Se la lunghezza delle tubazioni tra le unità esterne è pari 
o superiore a 2 m, è necessario prevedere una trappola 
per l'olio per la tubazione del gas, in modo tale da evitare 
l'accumulo di olio refrigerante. 

< 2m < 2m

W1 W2 W3

Lato unità 
interna

Meno di 2 m

2 m o più

< 2m < 2m
≥ 2m≥ 2m

W1 W2 W3

Trappola 
per olio 

≥ 200mm

Trappola 
per olio 

≥ 200mmLato unità 
interna

Nei sistemi dotati di più unità esterne, le unità 
devono essere posizionate in ordine dall'unità 
con capacità maggiore a quella con capacità 
minore. L'unità di maggiore capacità deve 
essere collocata sulla prima diramazione e 
impostata come unità master, mentre le altre 
devono essere impostate come unità slave. La 
capacità delle unità esterne W1, W2 e W3 deve 
soddisfare le seguenti condizioni: W1 ≥ W2 ≥ 
W3.

NOTA

a All'unità interna

b Gruppo di giunzione distributore esterna (primo 
giunto di derivazione)

c Gruppo di giunzione distributore esterna (secondo 
giunto di derivazione)

W1 W2 W3

a b c

Unità
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≤ 3
> 3 e ≤ 6
> 6 e ≤ 10
> 10 e ≤ 16
> 16 e ≤ 25
> 25 e ≤ 32
> 32 e ≤ 50
> 50 e ≤ 63

0,5 e 0,75
0,75 e 1
1 e 1,5

1,5 e 2,5
2,5 e 4
4 e 6
6 e 10
10 e 16

Tabella 4.13

Fase e frequenza del sistema di alimentazione: 3N-50Hz, Tensione: 380-415V

INFORMAZIONIi

4.4.1 Requisiti dei dispositivi di sicurezza

4.4 Selezione e preparazione del 
cablaggio elettrico

1. Selezionare i diametri dei fili (valore minimo) 
singolarmente per ogni unità in base alle tabelle 4.13 
e 4.14, dove la corrente nominale della tabella 4.13 si 
riferisce al MCA della tabella 4.14. Se l'MCA supera i 
63A, i diametri dei fili dovranno essere scelti in base 
alla normativa nazionale sui cablaggi. 

2. La variazione massima consentita di tensione tra le 
fasi è del 2%.

3. Selezionare interruttori automatici che abbiano una 
separazione dei contatti in tutti i poli non inferiore a 
3 mm e che garantiscano una disconnessione 
completa, dove l'MFA viene utilizzato per selezionare 
gli interruttori automatici di corrente e gli interruttori di 
funzionamento a corrente residua:

Da 1 a 2,5
Da 1 a 2,5
Da 1 a 2,5
Da 1,5 a 4
Da 2,5 a 6
Da 4 a 10
Da 6 a 16
Da 10 a 25

Cavo per 
cablaggio fisso

Sezione trasversale nominale (mm2)

Cavi flessibili

Corrente 
nominale 

dell'apparecchio 
(A)

Abbreviazioni:
MCA: Ampere minimo del circuito; TOCA: Totale amp. di sovracorrente; MFA: Ampere massimo del fusibile; MSC: Corrente 
massima di avviamento (A); RLA: Ampere di carico nominale; FLA: Ampere a pieno caricoc.
● Le unità sono adatte all'uso in sistemi elettrici in cui la tensione fornita ai terminali dell'unità non è inferiore o superiore ai 

limiti di gamma elencati. La variazione massima di tensione consentita tra le fasi è del 2%.

● Selezionare la dimensione del filo in base al valore di MCA.

● TOCA indica il valore totale degli ampere di sovracorrente di ciascun set OC.

● MFA viene utilizzato per selezionare gli interruttori di sovracorrente e gli interruttori differenziali.

● MSC indica la corrente massima all'avvio del compressore in ampere.

● L'RLA si basa sulle seguenti condizioni: temperatura interna 27°C DB, 19°C WB; temperatura esterna 35°C DB.

8HP

10HP

12HP

14HP

16HP

18HP

20HP

22HP

24HP

26HP

28HP

30HP

32HP

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

380-415

50

50

50

50

50

50

50

50

50

50

50

50

50

342

342

342

342

342

342

342

342

342

342

342

342

342

440

440

440

440

440

440

440

440

440

440

440

440

440

17,0

18,8

23,0

26,2

31,4

33,0

40,5

41,5

46,0

51,0

51,0

56,8

57,0

20,7

22,5

26,8

31,0

36,2

38,0

39,5

47,1

52,0

54,0

57,4

63,2

63,4

20

25

32

32

40

40

50

50

63

63

63

80

80

12,7

13,0

17,0

26,8

31,2

17,9+17,0

18,5+17,7

20,0+19,2

22,7+22,2

20,3+20,2

21,7+22,0

24,5+24,8

25,5+25,8

0,56

0,56

0,56

0,92

0,92

0,56+0,56

0,56+0,56

0,56+0,56

0,56+0,56

0,92+0,92

0,92+0,92

0,92+0,92

0,92+0,92

1,7

1,7

1,8

2,8

3,0

1,8+1,8

1,8+1,8

2,0+2,0

2,0+2,0

2,1+2,1

2,1+2,1

2,2+2,2

2,2+2,2

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

Tabella 4.14

Corrente di alimentazione Compressore Motore della ventola
Sistema

Unità esterna

Tensione 
(V)

Min. 
(V)

Max. 
(V)

MCA 
(A)

TOCA 
(A)

MFA 
(A)

MSC 
(A)

RLA 
(A)

Potenza 
(kW)

FLA 
(A)

Frequenza 
(Hz)
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5.2.1 Apertura dell'unità esterna

5.2.2 Apertura della centralina elettrica

5 INSTALLAZIONE 
DELL’UNITÀ ESTERNA

5.1 Panoramica

5.2 Apertura dell’unità

● Aprire l’unità

● Installazione dell'unità esterna

● Saldatura delle tubazioni del refrigerante

● Controllo delle tubazioni del refrigerante

● Carica del refrigerante

● Cablaggio elettrico

Questo capitolo contiene le seguenti informazioni:

Quando vengono rimossi i pannelli, togliere 
come prima cosa il pannello centrale e poi gli 
altri. Allo stesso modo, quando si installano i 
pannelli, installare prima gli altri pannelli e poi il 
pannello centrale.

NOTA● Rimuovere le quattro viti di montaggio A sul 
pannello centrale;

Figura 5.1

Figura 5.2

Figura 5.3

● Tenere le parti indicate come B nella figura sul 
pannello centrale e tirare delicatamente il pannello 
verso l'esterno. I ganci del pannello sono appesi ai 
fori della piastra laterale.

B

● Tenere il pannello con una mano e sollevare la 
maniglia con l'altra per sganciare a turno i ganci 
destro e sinistro dai fori della piastra laterale.

● Allentare le due viti (ruotandole da 1 a 3 giri in 
senso anti-orario) dal coperchio della centralina 
elettrica.

● Sollevare il coperchio verso l'alto di 7-8 mm, 
quindi ruotarlo verso l'esterno di 10-20 mm.

● Far scorrere il coperchio verso il basso per 
rimuoverlo.

8-16HP

Figura 5.4

B B

Pannello 
centrale

Maniglia

A

A

Viti

Pannello 
superiore

Pannello 
inferiore
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Il coperchio è fissato alla centralina elettrica, 
quindi è necessario rimuoverlo lentamente 
durante lo smontaggio.

NOTA

● Accertarsi che l'alimentazione venga disinserita 
prima di eseguire qualsiasi operazione di 
installazione e manutenzione dei comandi 
elettrici.

● Per rimuovere l'intera centralina elettrica, 
scaricare prima il refrigerante dal sistema e 
scollegare il tubo che collega il radiatore del 
refrigerante sul fondo della centralina 
elettrica. Contestualmente, rimuovere tutti i 
cavi che collegano la centralina elettrica e i 
componenti interni del condizionatore d'aria.

● Le immagini mostrate sono solo a scopo 
illustrativo e possono differire dal prodotto 
reale a causa delle differenze di modello e 
degli aggiornamenti del prodotto. Si prega di 
fare riferimento al prodotto reale.

ATTENZIONE

18-32HP

Figura 5.5

● Per rimuovere l'intera centralina elettrica, 
scaricare prima il refrigerante dal sistema, 
quindi scollegare il tubo che collega il 
radiatore del refrigerante nella parte inferiore 
della centralina elettrica e rimuovere tutti i 
cavi che collegano la centralina elettrica e i 
componenti interni del condizionatore d'aria.

● Le immagini mostrate sono solo a scopo 
illustrativo e possono differire dal prodotto 
reale a causa delle differenze di modello e 
degli aggiornamenti del prodotto. Si prega di 
fare riferimento al prodotto reale.

AVVERTENZA

5.2.3 Componenti interni del quadro 
elettrico

La tubazione del radiatore di calore del refrigerante è 
collegata al sistema.

(1) Scheda di controllo principale
(2) Morsettiera di comunicazione
(3) Morsettiera
(4) Scheda filtro CA
(5) Scheda di azionamento del compressore e della 
ventola A
(6) Scheda di azionamento del compressore e della 
ventola B
(7) Reattanza
(8) Reattanza
(9) Ventola di raffreddamento
(10) Ventola di raffreddamento

8-16HP

18-32HP

Figura 5.6

Figura 5.7

2
3

1

4
10

5

7

1

4

5 6

7 810

9

32
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5.3 Installazione dell'unità esterna
5.3.1 Preparazione della struttura per 

l'installazione
● La base dell'unità esterna deve essere costituita 

da una superficie solida in calcestruzzo, come il 
cemento, oppure da un telaio in travi d'acciaio.

● La base deve essere completamente livellata al fine 
di garantire che ogni punto di contatto sia uniforme.

● In fase di l'installazione, accertarsi che la base 
sostenga direttamente le pieghe verticali delle 
piastre anteriori e posteriori del telaio, poiché le 
pieghe verticali delle piastre anteriori e posteriori 
sono situate dove si trova il supporto effettivo del 
carico dell'unità.

● Non è necessario uno strato di ghiaia quando la 
base è costruita su una superficie del tetto, ma la 
sabbia e il cemento sulla superficie di cemento 
devono essere livellati e la base deve essere 
smussata lungo il bordo.

● Intorno alla base sarà necessario predisporre una 
fossa di scarico con l’obiettivo di far defluire l'acqua 
intorno all'apparecchiatura. Rischio potenziale: 
scivolamento.

● Verificare la capacità di carico del tetto per 
assicurarsi che possa sostenere il carico.

● Se si opta per l’installazione delle tubazioni dal basso, 
l'altezza della base deve essere superiore a 200 mm.

● Assicurarsi che la base su cui è installata l'unità sia 
sufficientemente robusta per evitare vibrazioni e 
rumori.

5.3.2 Spazio di installazione dell'unità 
esterna

Assicurarsi che intorno all'unità vi sia spazio sufficiente 
per gli interventi di manutenzione e che sia riservato lo 
spazio minimo per l'ingresso e l'uscita dell'aria (vedere 
sotto per selezionare un metodo praticabile).

● Accertarsi che ci sia spazio a sufficienza per 
eseguire gli interventi di manutenzione. Le unità 
appartenenti allo stesso sistema dovranno 
essere posizionate alla stessa altezza.

● Le unità esterne devono essere distanziate in 
modo da consentire un flusso d'aria sufficiente 
attraverso ciascuna unità. Un flusso d'aria 
sufficiente attraverso gli scambiatori di calore è 
essenziale per il corretto funzionamento delle 
unità esterne.

NOTA

● Per installazione singola

● Installazione con pareti in due direzioni

A
A A

A

A
A

A A A
Figura 5.11

Figura 5.12

A
A

A
A

A
A

A
A

A B B

BB

BB

20
0~

30
0 

m
m

40
m

m

Larghezza minima 
100 mm

Dimensioni dello 
scarico: 100 mm 

x 20 mm

Φ8 Bullone di espansione

Dipende dalle dimensioni di posizionamento dell'unità
Figura 5.8

Figura 5.9

Utilizzare quattro bulloni di terra 
(M8) per fissare l'unità in 
posizione. L'opzione migliore è 
quella di avvitare il bullone di 
terra fino a quando non si 
conficca nella superficie della 
base per almeno 3 filetti.

Almeno 3 fili

Per la posizione di installazione dei bulloni di 
espansione, invitiamo a consultare la seguente figura. 

(foro a U, dimensioni: 14×22 
foro a forma di U)

B
A

C D

Foro di montaggio 
del telaio in legno 

(esterno)Foro per bullone di 
ancoraggio (all’interno) 

   Dimensioni

 HP A B C D Foro a U

8-16HP 705 960 710 850
18-24HP 1105 1360 710 850
26-32HP 1645 1900 710 850

Φ14*22

Tabella 5.1

Figura 5.10

Unità: mm



31

● Nelle figure precedenti, la freccia ▼ indica la 
parte anteriore dell'unità.

● A≥1000mm, 500mm≥B≥100mm.

● Le dimensioni indicate nelle figure precedenti 
offrono uno spazio sufficiente per consentire 
il funzionamento e la manutenzione in 
condizioni di funzionamento normali (modalità 
di refrigerazione a una temperatura esterna 
di 35°C).

● Se la temperatura esterna è più elevata e può 
verificarsi un cortocircuito della ventilazione, 
scegliere le dimensioni più adatte calcolando 
la portata dell'aria di ritorno.

● Mantenere aperti gli ingressi e le uscite di 
ogni ODU ed evitare le interferenze.

● Se nello spazio sopra l'unità c'è un ostacolo, 
i quattro lati dell'unità devono essere aperti.

ATTENZIONE

AVVERTENZA

● Installazione con pareti in tre direzioni

● Installazione con pareti in quattro direzioni

Figura 5.13

Figura 5.15

Figura 5.14

A
A

A

A BB

A
A

A

A BB

A
A

A

A BB

A
A

A

A BB

A
A

A

A ABB

A
A

A

A ABB

1000+ (h2)/2 1000+ (h1)/2

h2

h1

15
00

50
0

Anteriore Posteriore

>1
50

0

Unità: mm

● Se non ci sono pareti davanti o dietro l'unità, 
sarà necessario riservare uno spazio di 
1000 mm su entrambi i lati.

● Se la parete anteriore è più alta di 1500 mm, 
è necessario uno spazio di almeno (1000 + 
(h2)/2) mm nella parte anteriore.

● Se la parete posteriore è più alta di 500 mm, 
è necessario uno spazio di almeno (1000 + 
(h1)/2) mm sul retro.

● Quando lo spazio sopra l'unità è inferiore a 
1500 mm, sarà necessario installare un 
dispositivo di canalizzazione dell'aria per 
evitare il cortocircuito della ventilazione.

● Quando lo spazio sopra l'unità è superiore a 
1500 mm, è necessario installare un 
dispositivo di canalizzazione dell'aria se la 
circolazione dell'aria non è agevole nella 
parte superiore dell'unità.

● Non installare l'ODU in uno spazio ristretto.
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Prima di collegare le tubazioni del refrigerante, 
accertarsi che le unità interne e le unità esterne siano 
installate correttamente. Le procedure di collegamento 
delle tubazioni del refrigerante comprendono:
● Collegamento delle tubazioni del refrigerante all'unità 

esterna
● Collegamento delle tubazioni del refrigerante all'unità 

interna (consultare il manuale di installazione 
dell'unità interna)

● Collegamento del gruppo di tubazioni VRF
● Gruppo per il collegamento della giunzione distributore 

della tubazione del refrigerante
● Prendere in considerazione le seguenti linee guida: 

● Brasatura
● La valvola di arresto viene utilizzata correttamente

● Assicurarsi che le tubazioni del refrigerante 
siano installate in conformità alle leggi vigenti.

● Accertarsi che le tubazioni e i collegamenti 
non siano sotto pressione.

● Una volta completati tutti i collegamenti delle 
tubazioni, verificare che non vi siano perdite 
di gas. Utilizzare l'azoto per effettuare il 
controllo delle perdite di gas.  

NOTA

● Osservare le precauzioni per il collegamento 
delle tubazioni di campo per il refrigerante. 
Aggiungere il materiale di brasatura.

● Utilizzare i raccordi per tubazioni allegati 
quando si lavora all'ingegneria delle 
tubazioni in loco.

● Successivamente all'installazione, accertarsi 
che le tubazioni non entrino in contatto tra 
loro o con il telaio.

NOTA

5.4 Saldatura dei tubi
5.4.1 Cose da notare quando si collegano 

le tubazioni del refrigerante

5.4.4 Collegamento delle tubazioni del 
refrigerante all'unità esterna

5.4.2 Collegare le tubazioni del 
refrigerante

● Durante il test, non esercitare sul prodotto 
una forza superiore alla pressione massima 
consentita (in conformità con quanto indicato 
sulla targhetta).

● Adottare le opportune precauzioni al fine di 
evitare perdite di refrigerante. Ventilare 
immediatamente l'area in caso di perdite di 
refrigerante. Possibili rischi (Una 
concentrazione eccessivamente elevata di 
refrigerante in un'area chiusa può causare 
anossia (carenza di ossigeno); il gas 
refrigerante può produrre un gas tossico se 
entra in contatto con una fiamma libera).

● Il refrigerante deve essere recuperato. Non 
rilasciarlo nell'ambiente. Utilizzare 
un'attrezzatura professionale per l'estrazione 
del fluoro per estrarre il refrigerante dall'unità.

ATTENZIONE

I raccordi forniti come accessori possono essere utilizzati 
per completare il collegamento dalla valvola di arresto 
alla tubazione di campo.

× Sbagliato

√ Giusto

5.3.3 Riduzione delle vibrazioni dell'unità 
esterna

L'unità ODU deve essere fissata saldamente e tra l'unità 
e la fondazione deve essere collocata una piastra di 
gomma spessa o un cuscino di gomma ondulato in grado 
di assorbire gli urti con uno spessore superiore a 20 mm 
e una larghezza superiore a 100 mm. Il cuscino in 
gomma ammortizzante non deve essere posizionato in 
modo da sostenere solo i quattro angoli dell'unità. I requisiti 
di impostazione sono illustrati nella figura seguente.

Figura 5.17

5.4.3 Posizione del tubo di collegamento 
del refrigerante esterno

La posizione del tubo di collegamento del refrigerante 
esterno è illustrata nella figura seguente.

8-16HP 18-24HP

26-32HP

Figura 5.16
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Raccordi di 
interfaccia 

per tubi per il 
riempimento 

con azoto

Tubo flessibile 
ad alta 

pressione per il 
riempimento 

con azoto

Figura 5.21

Figura 5.22

5.4.5 Collegamento del gruppo di 
tubazioni VRF

5.4.6 Brasatura

5.4.7 Collegamento delle valvole di arresto

● Un'installazione errata può causare 
un’anomalia di funzionamento dell'unità

ATTENZIONE

● Durante la brasatura, utilizzare l'azoto come 
protezione per evitare la formazione di una grande 
quantità di pellicola di ossido nei tubi. Questa pellicola 
di ossido ha effetti negativi sulle valvole e sui 
compressori del sistema di raffreddamento e può 
ostacolarne il normale funzionamento.

● Utilizzare la valvola riduttrice per impostare la 
pressione dell'azoto a 0,02-0,03 MPa (una pressione 
che può essere percepita dalla pelle).

● Durante la brasatura dei giunti dei tubi non utilizzare 
antiossidanti.

● Per la brasatura di rame e rame si utilizzano leghe 
rame-fosforo (BCuP) per le quali non è necessario 
alcun flussante. Per la brasatura del rame e di altre 
leghe è necessario usare un flussante.

 Il flusso produce un effetto estremamente dannoso 
sul sistema di tubazioni del refrigerante. Ad esempio, 
l'utilizzo di un flussante a base di cloro può corrodere 
le tubazioni, mentre se il flussante contiene fluoro, 
degrada l'olio congelato.

● La figura qui di seguito mostra i nomi di tutti i 
componenti necessari per l'installazione delle valvole 
di arresto.

● Le valvole di arresto sono chiuse quando l'unità viene 
spedita dalla fabbrica. 

Valvole di arresto

In presenza di più unità esterne, le giunzioni distributore 
non devono essere più alte della tubazione del 
refrigerante, come illustrato di seguito:

Le giunzioni distributore devono essere il più possibile 
livellati e l'errore angolare non deve superare i 10°.

Giunzione distributore a Y

Vista in direzione A

Errore

Livello

Giusto

A

10°
10°

Figura 5.18

Figura 5.19

Figura 5.20

AzotoOssigeno

Parte brasante

 

Tubo di rame 
da 1/4

Tubi e raccordi 
in rame

Valvola senza 
premistoppa

Tubo di 
rame

Le giunzioni distributore sono disponibili in diversi diametri 
di tubo, che possono essere facilmente abbinati a diversi 
diametri di tubo. Quando si collegano i tubi, selezionare il 
tratto di tubo con il diametro appropriato, tagliarlo al 
centro servendosi di un tagliatubi e rimuovere le bave di 
saldatura, come mostrato nella figura seguente.

Centro della sezione del tubo

Utilizzare un tagliatubi speciale

La lunghezza del tratto di tubo rettilineo tra i tubi di 
derivazione contigui non deve essere inferiore a 500 mm. 
Il tratto di tubo rettilineo dietro l'estremità del tubo di 
derivazione non deve essere inferiore a 500 mm. La 
lunghezza del tubo diritto tra due curve ad angolo retto 
non deve essere inferiore a 500 mm.

≥ 500mm

≥ 500mm

≥ 500mm

≥ 500mm
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Figura 5.23

Figura 5.24

Figura 5.25

Figura 5.26

Utilizzo di una valvola di arresto

1. Togliere il coperchio della valvola di arresto.

2. Inserire la chiave esagonale nella valvola di arresto e 
ruotare la valvola di arresto in senso antiorario.

3. Smettere di girare quando la valvola di arresto non può 
essere ruotata ulteriormente.

Chiusura della valvola di arresto

1. Togliere il coperchio della valvola di arresto.

2. Inserire la chiave esagonale nella valvola di arresto e 
ruotare la valvola di arresto in senso orario.

3. Smettere di girare quando la valvola di arresto non può 
essere ruotata ulteriormente.

Accesso per la 
manutenzione e relativo 
coperchio della valvola

Coperchio della valvola di 
arresto

Tubo di collegamento 
della valvola di arresto

a b c

de

a Componente di tenuta

b Asse

c Foro esagonale

d Coperchio della valvola di arresto

e Accesso per la manutenzione

Risultato: La valvola è ora aperta.

La coppia di serraggio della valvola d'arresto è indicata 
nella Tabella 5-2. Una coppia insufficiente può causare la 
fuoriuscita del refrigerante.

Risultato: La valvola è chiusa.

Direzione di chiusura:

1

2
3

4

Coppia di serraggio Tabella 5.2

Φ12,7

Φ15,9

Φ19,1

Φ22,2

Φ25,4

Φ28,6

Φ31,8

Φ35,0

Dimensione 
della valvola 

di arresto 
(mm)

Coppia di serraggio / N.m (ruotare in 
senso orario per chiudere)

Asse
Corpo valvola

9-30

12-30

16-30

24-30

25-35

5.5 Lavaggio dei tubi 

Utilizzare solo azoto per il lavaggio. L'uso di 
anidride carbonica rischia di lasciare condensa 
nelle tubazioni. Per il lavaggio non devono 
essere utilizzati ossigeno, aria, refrigerante, gas 
infiammabili e gas tossici. L'uso di tali gas può 
causare incendi o esplosioni.

ATTENZIONE

Per rimuovere la polvere, le altre particelle e l'umidità che 
potrebbero causare l’anomalia di funzionamento del 
compressore se non vengono eliminate prima della 
messa in funzione del sistema, le tubazioni del 
refrigerante dovranno essere lavate con azoto. I tubi 
devono essere lavati una volta completati i collegamenti 
delle tubazioni, ad eccezione dei collegamenti finali alle 
unità interne. In altre parole, il lavaggio deve essere 
eseguito dopo il collegamento delle unità esterne e prima 
del collegamento delle unità interne.

I lati liquido e gas possono essere lavati 
contemporaneamente; in alternativa, è possibile lavare 
prima un lato e poi ripetere le fasi da 1 a 9 per l'altro lato. 
La procedura di lavaggio è la seguente:
1. Coprire gli ingressi e le uscite delle unità interne per 
evitare che la sporcizia venga soffiata all'interno durante 
il lavaggio delle tubature. (Il lavaggio delle tubature deve 
essere effettuato prima di collegare le unità interne al 
sistema di tubature)
2. Collegare una valvola di riduzione della pressione a 
una bombola di azoto.
3. Collegare l'uscita del riduttore di pressione all'ingresso 
del lato liquido (o gas) dell'unità esterna.
4. Utilizzare dei tappi ciechi per bloccare tutte le aperture 
lato liquido (gas), ad eccezione dell'apertura sull'unità 
interna più lontana dalle unità esterne ("Unità interna A" 
nella Figura 5.27).
5. Iniziare ad aprire la valvola della bombola di azoto e 
aumentare gradualmente la pressione fino a 0,5 Mpa.
6. Lasciare che l'azoto fluisca fino all'apertura dell'unità 
interna A.
7. Sciacquare la prima apertura:
a) Utilizzando un materiale adatto, quale ad esempio un 
sacchetto o un panno, premere con forza contro 
l'apertura dell'unità interna A.
b) Quando la pressione diventa troppo alta per essere 
bloccata con la mano, togliere improvvisamente la mano 
per far uscire il gas.
c) Sciacquare ripetutamente in questo modo fino a che non 
fuoriescono più sporcizia o umidità dalle tubature. Utilizzare 
un panno pulito per verificare l'eventuale presenza di 
sporcizia o umidità. Sigillare l'apertura dopo averla lavata.



35

Rilevamento delle perdite

I metodi generali per identificare la fonte di una perdita 
sono i seguenti:

1. Rilevamento audio: le perdite relativamente grandi 
sono udibili.

2. Rilevamento tattile: posizionare la mano sulle 
giunzioni per rilevare la fuoriuscita di gas.

3. Rilevamento con acqua saponata: sarà possibile 
rilevare delle piccole perdite osservando la formazione di 
bolle quando si applica acqua saponata a un giunto.

5.6 Test di tenuta del gas

● Per le prove di tenuta al gas si deve utilizzare 
esclusivamente azoto secco. Per le prove di 
tenuta ai gas non devono essere utilizzati 
ossigeno, aria, gas infiammabili e gas tossici. 
L'uso di tali gas può causare incendi o 
esplosioni.

● Assicurarsi che tutte le valvole di arresto 
dell'unità esterna siano saldamente chiuse.

ATTENZIONE

Per evitare guasti causati da perdite di refrigerante, è 
necessario eseguire un test di tenuta del gas prima della 
messa in funzione del sistema.

Figura 5.27

Figura 5.28

Figura 5.29

linea liquido
tubo del gas

Unità 
esterna Bo

m
bo
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i 
ga

s 
az

ot
o

Unità 
interna A

Unità 
interna B

8. Spurgare le altre aperture nello stesso modo, 
procedendo in sequenza dall'unità interna A verso le 
unità esterne. Cfr. la Fig. 5.27.

9. Al termine del lavaggio, sigillare tutte le aperture per 
evitare l'ingresso di polvere e umidità.

3. Se non ci sono piccole perdite, caricare la tubazione 
con azoto a 4,2 MPa e lasciarla per almeno 24 ore per 
verificare la presenza di microperdite. Le microperdite 
sono difficili da individuare. Per verificare la presenza di 
microperdite, tenere conto di eventuali variazioni della 
temperatura ambiente durante il periodo di prova, 
regolando la pressione di riferimento di 0,01Mpa per 
ogni 1°C di differenza di temperatura. Pressione di 
riferimento regolata = Pressione alla pressurizzazione + 
(temperatura all'osservazione - temperatura alla 
pressurizzazione) x 0,01Mpa. Confrontare la pressione 
osservata con la pressione di riferimento regolata. Se i 
valori sono uguali, la tubazione ha superato il test di 
tenuta al gas. Se la pressione osservata è inferiore alla 
pressione di riferimento regolata, la tubazione presenta 
una microperdita.

4. Se viene rilevata una perdita, consultare la sezione 
del manuale intitolata "Rilevamento delle perdite". Una 
volta individuata e riparata la perdita, sarà necessario 
ripetere il test di tenuta al gas.

5. Se non si prosegue direttamente con l'essiccazione 
sotto vuoto una volta completato il test di tenuta al gas, 
ridurre la pressione del sistema a 0,5-0,8MPa e lasciare 
il sistema pressurizzato fino a quando non si è pronti a 
eseguire la procedura di essiccazione sotto vuoto.

La procedura di prova di tenuta al gas è la seguente:

1. Caricare le tubazioni interne con azoto a 0,3Mpa 
attraverso le valvole a spillo sulle valvole di arresto del 
liquido e del gas e lasciare agire per almeno 3 minuti 
(non aprire le valvole di arresto del liquido o del gas). 
Osservare il manometro per verificare l'assenza di 
perdite importanti. In caso di perdite consistenti, il 
manometro si abbassa rapidamente.

2. Se non ci sono grosse perdite, caricare la tubazione 
con azoto a 1,5Mpa e lasciare agire per almeno 3 minuti. 
Osservare il manometro per verificare la presenza di 
piccole perdite. Se c'è una piccola perdita, il manometro 
si abbassa sensibilmente.

Unità esterna
Lato gas della 

valvola di 
arresto

Lato liquido 
della valvola 

di arresto
Azoto

Tubo del gas

Linea liquido

Unità interna
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Sarà necessario eseguire l'essiccazione sotto vuoto per 
rimuovere l'umidità e i gas non condensabili dal sistema. 
L'eliminazione dell'umidità impedisce la formazione di 
ghiaccio e l'ossidazione delle tubazioni in rame o di altri 
componenti interni. La presenza di particelle di ghiaccio 
nel sistema provoca un’anomalia di funzionamento, 
mentre le particelle di rame ossidato possono causare 
danni al compressore. La presenza di gas non 
condensabili nel sistema provoca fluttuazioni di 
pressione e scarse prestazioni di scambio termico.

L'essiccazione sottovuoto consente inoltre di rilevare 
ulteriori perdite (oltre al test di tenuta al gas).

Durante l'essiccazione sottovuoto, viene utilizzata una 
pompa a vuoto per ridurre la pressione nelle tubazioni fino a 
far evaporare l'umidità presente. A 5 mm Hg (755 mm Hg 
al di sotto della pressione atmosferica tipica) il punto di 
ebollizione dell'acqua è di 0°C. Sarà pertanto necessario 
servirsi di una pompa da vuoto in grado di mantenere 
una pressione di -756 mm Hg o inferiore. Consigliamo di 
utilizzare una pompa per vuoto con una portata 
superiore a 4 L/s e un livello di precisione di 0,02 mm Hg. 
La procedura di essiccazione sotto vuoto è la seguente:

1. Collegare la pompa del vuoto attraverso un collettore 
con un manometro alla porta di servizio di tutte le valvole 
di arresto.

2. Avviare la pompa del vuoto e quindi aprire le valvole 
del collettore per iniziare ad aspirare il sistema.

3. Dopo 30 minuti, chiudere le valvole del collettore.

4. Dopo altri 5-10 minuti controllare il manometro. Se 
l'indicatore è tornato a zero, verificare la presenza di 
perdite nelle tubazioni del refrigerante.

5. Riaprire le valvole del collettore e continuare 
l'essiccazione sotto vuoto per almeno 2 ore e fino a 
raggiungere una differenza di pressione di 0,1 MPa o 
più. Una volta raggiunta una differenza di pressione di 
almeno 0,1 MPa, continuare l'essiccazione sotto vuoto 
per 2 ore. Chiudere le valvole del collettore e arrestare la 
pompa del vuoto. Dopo 1 ora, controllare il manometro. 
Se la pressione nella tubazione non è aumentata, la 
procedura si è conclusa. Se la pressione è aumentata, 
verificare la presenza di perdite.

6. Dopo l'essiccazione sotto vuoto, mantenere il 
collettore collegato alle valvole di arresto dell'unità 
master, in preparazione alla carica del refrigerante.

Dopo aver completato la prova di tenuta e l'asciugatura 
sotto vuoto, sarà necessario provvedere all’isolamento 
del tubo. Considerazioni:

● Assicurarsi che le tubazioni del refrigerante e le 
giunzioni distributore siano completamente isolate.

● Assicurarsi che i tubi del liquido e del gas (per tutte le 
unità) siano isolati.

● Utilizzare polietilene espanso resistente al calore per 
i tubi del liquido (in grado di resistere a temperature 
di 70°C) e polietilene espanso per i tubi del gas (in 
grado di resistere a temperature di 120°C).

● Rinforzare lo strato isolante della tubazione del 
refrigerante in base all'ambiente di installazione.

Figura 5.30

Figura 5.31

5.7 Asciugatura a vuoto

5.8 Isolamento delle tubazioni

● Prima di eseguire l'asciugatura a vuoto, 
accertarsi che tutte le valvole di arresto 
dell'unità esterna siano saldamente chiuse.

● Una volta completata l'asciugatura sottovuoto e 
arrestata la pompa del vuoto, la bassa 
pressione nelle tubazioni potrebbe 
risucchiare il lubrificante della pompa del 
vuoto nell'impianto di condizionamento. Lo 
stesso potrebbe accadere se la pompa del 
vuoto si arresta inaspettatamente durante la 
procedura di essiccazione sottovuoto. La 
miscelazione del lubrificante della pompa 
con l'olio del compressore può causare 
un’anomalia di funzionamento del 
compressore. Sarà pertanto necessario 
servirsi di una valvola di non ritorno per 
evitare che il lubrificante della pompa del 
vuoto si infiltri nel sistema di tubazioni.

ATTENZIONE

Si potrebbe formare dell'acqua di condensa sulla 
superficie dello strato isolante.

Φ6,4~38,1 mm

Φ41,3~63,5 mm

≥ 15 mm

≥ 20 mm

≥ 20 mm

≥ 25 mm

Dimensioni 
tubazioni

Umidità<80% 
Umidità Relativa 

Spessore

Umidità≥80% 
Umidità Relativa 

Spessore

Pompa per il 
vuoto

ManometroTubo flessibile 
giallo

Tubo flessibile blu Tubo flessibile rosso

Unità Master Unità Slave Unità Slave

Tubazione di 
campo

Valvola di arresto tubazione gas
Valvola di arresto tubazione liquido
Attacco di servizio

5.8.2 Avvolgimento dei tubi

5.8.1 Selezione dello spessore del 
materiale isolante

Per evitare condensa e perdite d'acqua, il tubo di 
collegamento deve essere avvolto con nastro adesivo 
per garantire l'isolamento dall'aria.

Tubo del gas

Nastro

Linea liquido

Materiale isolante

Quando si avvolge il nastro isolante, ogni cerchio deve 
premere la metà del cerchio precedente. Non avvolgere 
il nastro troppo stretto per evitare di ridurre l'effetto di 
isolamento termico.

Dopo aver completato il lavoro di isolamento dei tubi, 
sigillare i fori nella parete con materiale sigillante.

Tabella 5.3
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Calcolo della quantità totale di carica aggiuntiva di 
refrigerante (R kg).
La quantità totale di carica aggiuntiva di refrigerante (R) 
è pari alla somma di R1 e R2, calcolare la quantità di 
refrigerante da caricare secondo la formula seguente:
R (kg) = R1+ R2.

5.9 Caricamento del refrigerante

Il tubo del refrigerante oscilla, si espande o si restringe 
durante il funzionamento. Se il tubo non è fissato, il 
carico si concentra in una determinata parte e può 
causare la deformazione o la rottura del tubo del 
refrigerante.

I tubi di collegamento sospesi devono essere ben 
supportati e la distanza tra i supporti non deve superare 
1 m.

Le tubazioni esterne devono essere protette da danni 
accidentali. Se la lunghezza del tubo supera 1 m, sarà 
necessario aggiungere una piastra di protezione.

● Utilizzare solo R410A come refrigerante. Altre 
sostanze possono causare esplosioni e 
incidenti.

● L'R410A contiene gas fluorurati ad effetto 
serra, il cui valore GWP è pari a 2088. Non 
scaricare il gas nell'atmosfera.

● Quando si carica il refrigerante, accertarsi di 
indossare guanti protettivi e occhiali di 
sicurezza. Fare attenzione quando si apre la 
tubazione del refrigerante.

AVVERTENZA

● Se l'alimentazione di alcune unità è 
disattivata, il programma di carica non può 
essere completato normalmente.

● Se si tratta di un sistema esterno a più unità, 
sarà necessario attivare l'alimentazione di 
tutte le unità esterne.

● Assicurarsi che l'alimentazione sia attivata 
12 ore prima delle operazioni, in modo che il 
riscaldatore del carter venga correttamente 
alimentato. Ciò serve anche a proteggere il 
compressore.

● Accertarsi che siano state identificate tutte le 
unità interne collegate.

● Caricare il refrigerante solo dopo che il 
sistema non ha superato i test di tenuta del 
gas e l'essiccazione sotto vuoto.

● Il volume di refrigerante caricato non deve 
superare la quantità prevista.

NOTA

5.8.3 Misure di protezione della condotta

Calcolo della carica aggiuntiva di refrigerante per le 
tubazioni liquide (R1 kg)
La carica aggiuntiva di refrigerante necessaria dipende 
dalla lunghezza e dal diametro delle tubazioni del liquido 
esterne e interne. La tabella qui di seguito mostra la 
carica aggiuntiva di refrigerante necessaria per ogni 
metro di lunghezza equivalente del tubo per diversi 
diametri di tubo. La carica aggiuntiva totale di 
refrigerante si ottiene sommando i requisiti di carica 
aggiuntiva per ciascuna delle tubazioni di liquido 
esterne e interne, come nella seguente formula, dove 
T1 a T8 rappresentano le lunghezze equivalenti delle 
tubazioni di diverso diametro. Assumere 0,5 m per la 
lunghezza equivalente del tubo di ciascuna giunzione 
distributore.

Carica aggiuntiva di refrigerante R1 (kg) = (T1@Φ6,35) × 
0,022 + (T2@Φ9,52) × 0,057 + (T3@Φ12,7) × 0,110 + 
(T4@Φ15,9) × 0,170 + (T5@Φ19,1) × 0,260 + (T6@Φ22,2) 
× 0,360 + (T7@Φ 25,4) × 0,520 + (T8@Φ28,6) × 0,680.

Tabella 5.5

Carica di 
refrigerante 

addizionale (kg)

HP 8 10 12 14 16 18 20 22 24 26 28 30 32

0 0 0 0 0 0 0 0 0 7 9 9 9

Carica aggiuntiva di refrigerante (R2 kg) = W1+W2+W3
W1: quantità di carica aggiuntiva di refrigerante 
dell'unità master;
W2: quantità di carica aggiuntiva di refrigerante 
dell'unità slave 1;
W3: quantità di carica aggiuntiva di refrigerante 
dell'unità slave 2;

Il seguente esempio illustra la procedura di selezione 
delle tubazioni per un sistema composto da tre unità 
esterne (32HP+32HP+24HP). Sulla base della capacità 
di ogni unità esterna, selezionare la quantità di 
refrigerante dalla tabella 5.4, W1=9kg; W2=9kg; 
W3=0kg. La quantità di refrigerante addizionale per 
l'unità esterna R2 =W1 +W2 +W3 =18 kg.

Calcolo della quantità di carica aggiuntiva di 
refrigerante per l'unità esterna (R2 kg)
La carica aggiuntiva di refrigerante è necessaria in base 
alla capacità delle unità esterne collegate. In caso di sistema 
a più unità esterne, sommare la quantità di carica delle 
singole unità esterne. Selezionare la quantità di refrigerante 
per ciascuna unità esterna dalla tabella seguente.

● Attenersi rigorosamente alle condizioni indicate 
nel metodo di calcolo della quantità di 
refrigerante e definire che la quantità aggiuntiva 
non deve superare la quantità massima di 
refrigerante indicata nella tabella 5.6. Se il valore 
calcolato del refrigerante aggiuntivo supera i 
limiti indicati nella tabella 5.6, la lunghezza 
totale dello schema di costruzione della 
tubazione deve essere ridotta e la quantità di 
carica del refrigerante deve essere ricalcolata 
per soddisfare i requisiti indicati nella tabella 5.6.

● L'aggiunta massima di refrigerante indicata 
nella tabella 5.6 si basa sulla combinazione 
raccomandata.

NOTA

Quantità massima di carica aggiuntiva di refrigerante
Verificare che la quantità totale di carica aggiuntiva non 
superi la quantità massima di carica aggiuntiva di 
refrigerante.

Tabella 5.6

HP HP
Quantità massima 
di carica aggiuntiva 
di refrigerante (kg)

18
20
22
24
26

41,9
41,9
41,9
41,9
69,0

Quantità massima 
di carica aggiuntiva 
di refrigerante (kg)

8
10
12
14
16

30,9
32,6
35,5
37,0
38,8
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5.10 Cablaggio elettrico
5.10.1 Precauzioni per il cablaggio elettrico

● Tenere presente il rischio di scosse elettriche 
durante l'installazione.

● Tutti i cavi e i componenti elettrici devono 
essere installati da personale con certificazione 
di elettricista e il processo di installazione 
deve essere conforme alle normative vigenti.

● Per i collegamenti utilizzare solo fili con 
anima in rame.

● Sarà necessario installare un interruttore 
principale o un dispositivo di sicurezza in 
grado di scollegare tutte le polarità e di 
scollegare completamente il dispositivo di 
commutazione quando si verifica una 
situazione di tensione eccessiva.

● Il cablaggio deve essere eseguito in stretta 
conformità con quanto indicato nella 
targhetta del prodotto.

● Non stringere o tirare il collegamento dell'unità 
e assicurarsi che il cablaggio non sia a 
contatto con i bordi taglienti della lamiera.

● Accertarsi che il collegamento di terra sia sicuro 
e affidabile. Non collegare il cavo di terra a 
tubature pubbliche, cavi di terra del telefono, 
assorbitori di sovratensione e altri luoghi non 
progettati per la messa a terra. Una messa a 
terra non corretta può causare scosse elettriche.

● Assicurarsi che i fusibili e gli interruttori 
automatici installati soddisfino i requisiti delle 
specifiche corrispondenti.

● Assicurarsi che sia installato un dispositivo di 
protezione dalle dispersioni elettriche per 
evitare scosse elettriche o incendi.

● Le specifiche del modello e le caratteristiche 
(caratteristiche di rumore ad alta frequenza) 
del dispositivo di protezione dalle dispersioni 
elettriche sono compatibili con l'unità per 
evitare interventi frequenti.

● Prima dell'accensione, accertarsi che i 
collegamenti tra il cavo di alimentazione e i 
terminali dei componenti siano saldi e che il 
coperchio metallico del quadro elettrico sia 
ben chiuso.

AVVERTENZA

8. Quando la quantità caricata raggiunge R (kg), chiudere le 
tre valvole. Se la quantità caricata non ha raggiunto R 
(kg) ma non è possibile caricare altro refrigerante, 
chiudere le tre valvole sul manometro, far funzionare le 
unità esterne in modalità di raffreddamento e quindi aprire 
le valvole gialla e blu. Continuare la carica fino a quando 
non sarà stato caricato l'intero R (kg) di refrigerante, 
quindi chiudere le valvole gialla e blu. Nota: prima di 
mettere in funzione il sistema, assicurarsi di aver 
completato tutti i controlli precedenti alla messa in 
funzione. Verificare inoltre di aver aperto tutte le valvole di 
arresto, dato che il funzionamento del sistema con le 
valvole di arresto chiuse danneggerebbe il compressore.

Figura 5.32

 
Serbatoio del 
refrigerante 

R410A
Bilancia di 
pesatura

ManometroTubo flessibile 
giallo

Tubo flessibile 
blu

Tubo flessibile 
rosso

Unità Master Unità Slave Unità Slave

Tubazione di campo

Valvola di arresto tubazione gas
Valvola di arresto tubazione liquido
Attacco di servizio

● La carica di refrigerante dell'impianto deve 
essere inferiore a 100 kg: Ciò significa che se 
la carica totale di refrigerante calcolata è pari 
o superiore a 100 kg, sarà necessario 
suddividere il sistema esterno multiplo in 
sistemi più piccoli e indipendenti, ciascuno 
contenente una carica di refrigerante 
inferiore a 100 kg. Per la carica di fabbrica, 
fare riferimento alla targhetta dell'unità.

NOTA

La procedura di aggiunta del refrigerante è la seguente:
1. Calcolare la carica aggiuntiva di refrigerante R (kg).
2. Posizionare una bombola di refrigerante R410A su una 

bilancia. Capovolgere il serbatoio per assicurarsi che il 
refrigerante sia caricato allo stato liquido. (L'R410A è una 
miscela di due diversi composti chimici. La carica di 
R410A gassoso nel sistema potrebbe significare che il 
refrigerante caricato non è della composizione corretta).

3. Dopo l'asciugatura a vuoto, i tubi blu e rosso del 
manometro dovranno essere ancora collegati al 
manometro e alle valvole di arresto dell'unità master.

4. Collegare il tubo giallo dal manometro al serbatoio del 
refrigerante R410A.

5. Aprire la valvola dove il tubo giallo incontra il manometro 
e aprire leggermente il serbatoio del refrigerante per fare 
in modo che il refrigerante elimini l'aria. Attenzione: aprire 
il serbatoio lentamente per evitare di congelare la mano.

6. Impostare la bilancia a zero.
7. Aprire le tre valvole sul manometro per iniziare a 

caricare il refrigerante.

Quantità di refrigerante dell'unità esterna prima della 
spedizione (R0 kg)

Il refrigerante totale dell'impianto (Rt) = refrigerante 
prima della spedizione (R0) + refrigerante aggiuntivo sul 
campo (R). La carica di refrigerante dell'impianto deve 
essere inferiore a 100 kg: Se la carica totale di 
refrigerante calcolata è pari o superiore a 100 kg, sarà 
necessario suddividere il sistema esterno multiplo in 
sistemi più piccoli e indipendenti, ciascuno contenente 
una carica di refrigerante inferiore a 100 kg. 

Per la carica di fabbrica dell'unità esterna, fare riferimento 
alla targhetta dell'unità esterna. Nel caso di un sistema a 
più unità esterne, calcolare la carica totale di refrigerante 
prima della spedizione delle unità esterne da combinare.

Tabella 5.6

HP HP
Quantità massima 
di carica aggiuntiva 
di refrigerante (kg)

28
30
32
34
36
38
40
42
44
46
48
50
52
54
56
58
60
62

69,3
69,6
69,9
70,2
70,5
70,8
71,1
71,4
71,6
72,0
72,3
72,5
72,8
73,1
73,4
73,7
74,0
74,3

64
66
68
70
72
74
76
78
80
82
84
86
88
90
92
94
96

74,6
74,9
92,7
93,1
93,4
93,7
93,9
94,2
94,6
94,8
95,1
95,4
95,7
96,0
96,2
114,2
114,4

Quantità massima 
di carica aggiuntiva 
di refrigerante (kg) 

Calcolare la carica di refrigerante del sistema (Rt kg)
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5.10.2 Schema di cablaggio
La disposizione del cablaggio comprende i cavi di alimentazione e di comunicazione tra le unità interne ed esterne. Questi 
includono le linee di terra e lo strato schermato delle linee di terra delle unità interne nella linea di comunicazione. Cfr. qui di 
seguito lo schema di cablaggio dell'unità esterna.

● Qualora l'alimentazione non sia provvista della fase N o in caso di errore nella fase N, il dispositivo presenterà delle 
anomalie di funzionamento.

● Alcune apparecchiature di potenza possono avere una fase invertita o intermittente (ad esempio un generatore). Per 
questo tipo di sorgente di alimentazione, è necessario installare a livello locale un circuito di protezione contro 
l'inversione di fase nell'unità, poiché il funzionamento in fase invertita può danneggiare l'unità.

● Non condividere la stessa linea di alimentazione con altri dispositivi.

● Il cavo di alimentazione può produrre interferenze elettromagnetiche, pertanto è necessario mantenere una certa 
distanza dalle apparecchiature che possono essere soggette a tali interferenze.

● Separare l'alimentazione delle unità interne ed esterne.

● per i sistemi con più unità, accertarsi che sia impostato un indirizzo diverso per ogni unità esterna.

NOTA

Terminale di alimentazione

Cablaggio di comunicazione
Cavo di alimentazione

Cablaggio di comunicazione Cavo di 
alimentazione

Foro per il cablaggio di alimentazione
Clip a filo

Foro per il cablaggio di comunicazione

X Y E P Q E M1M2 O A H1H2

Controller PQE IDU 
Comm.

HyperLink 
IDU Comm. ODU Comm.Contatore di 

energia

Figura. 5,33

Terminale di comunicazione

● I cavi di alimentazione e quelli di comunicazione devono essere posati separatamente e non possono essere inseriti 
nella stessa canalina. Utilizzare un condotto di alimentazione per isolare se la corrente dell'alimentazione è inferiore a 
10 A. Se la corrente è superiore a 10 A ma inferiore a 50 A, la distanza deve essere sempre superiore a 500 mm. In 
caso contrario, ciò potrebbe portare a interferenze elettromagnetiche.

● Disporre in parallelo le tubazioni del refrigerante, i cavi di alimentazione e il cablaggio di comunicazione, ma non 
collegare le linee di comunicazione alle tubazioni del refrigerante o ai cavi di alimentazione.

● I cavi di alimentazione e di comunicazione non devono entrare in contatto con le tubazioni interne, al fine di evitare che 
l'alta temperatura delle tubazioni danneggi i fili.

● Una volta completata la disposizione dei cavi, chiudere bene il coperchio per evitare che i cavi e i terminali siano 
esposti quando il coperchio è allentato.

● Per un sistema monofase, l'effetto EMI della linea di comunicazione M1M2 (o PQE) può essere migliorato 
aggiungendo un anello magnetico. L'installazione è illustrata nella figura seguente. L'anello magnetico deve essere 
fissato con la linea di comunicazione (può essere avvolto per uno o più giri) e posizionato nella macchina per evitarne 
la caduta.

NOTA
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5.10.3 Collegamento del cavo di 
alimentazione

● Non collegare l'alimentazione alla morsettiera 
di comunicazione. In caso contrario, l'intero 
sistema potrebbe venire danneggiato.

● Prima di collegare il cavo di alimentazione, è 
necessario collegare la linea di terra (si noti che 
è necessario utilizzare solo il filo giallo-verde 
per il collegamento a terra e spegnere 
l'alimentazione quando si collega la linea di 
terra). Prima di installare le viti, è necessario 
passare al setaccio il percorso del cablaggio 
per evitare che una parte del cablaggio si 
allenti o si stringa in modo eccezionale, poiché 
le lunghezze del cavo di alimentazione e 
della linea di terra non sono coerenti.

● Il diametro del filo deve essere conforme alle 
specifiche e il terminale deve essere ben 
avvitato. Allo stesso tempo, non sottoporre il 
terminale a forze esterne.

● Serrare il terminale con un cacciavite 
adeguato. I cacciaviti troppo piccoli possono 
danneggiare la testa del terminale e non 
possono serrarla.

● Un serraggio eccessivo del terminale può 
causare la deformazione e lo slittamento 
della filettatura della vite, rendendo impossibile 
il collegamento sicuro dei componenti.

● Utilizzare esclusivamente un terminale ad 
anello per collegare il cavo di alimentazione. 
Dei collegamenti non standard dei cavi 
possono causare un contatto insufficiente che a 
sua volta può provocare un riscaldamento 
eccezionale e bruciature. La figura qui di 
seguito mostra i collegamenti corretti e quelli 
non corretti.

NOTA

Alimentazione

L1 L2 L3 N

L1 L2 L3 N

1. Per collegare il cavo di alimentazione, utilizzare 
terminali di tipo rotondo con le specifiche corrette.

2. I cavi di alimentazione esterni sono inseriti nei fori di 
cablaggio del telaio e della scatola di controllo 
elettrico e i cavi di alimentazione "L1, L2, L3, N" e il 
filo di terra sono collegati alla scheda di cablaggio di 
alimentazione contrassegnata con "L1, L2, L3, N" e 
alla vite di messa a terra accanto alla scheda di 
cablaggio di alimentazione.

3. Fissare i cavi con le clip per evitare di sollecitare i 
terminali.

4. Gli HP 8-28 si servono della clip a filo A sia con la clip 
anteriore che con quella posteriore; gli HP 30-38 
utilizzano la clip a filo B, solo un tipo di installazione 
per la clip anteriore.

Figura 5.34

Figura 5.35

Figura 5.36

Figura 5.37

Figura 5.38

● Quando si inseriscono i cavi per correnti forti 
e le linee di comunicazione nei fori di 
cablaggio, questi devono essere dotati di 
anelli trasversali per evitare che si usurino.

AVVERTENZA

● Per il collegamento è necessario utilizzare 
dei morsetti. Per collegare i cavi di 
alimentazione, utilizzare terminali di tipo 
rotondo con le specifiche corrette. Non 
collegare direttamente le estremità dei cavi. 
Utilizzare il terminale corretto, altrimenti si 
rischia il surriscaldamento e l'incendio.

AVVERTENZA

Serrare le viti

Cavo di alimentazione

Clip a filo B
Metodo di installazione:
Crimpatura anteriore 

5. Quando si installano cavi di alimentazione di diverso 
tipo e diametro, si utilizzano diversi metodi di clippaggio 
al fine di garantire che i morsetti possano essere 
utilizzati per comprimere i cavi di alimentazione ed 
evitare che i terminali vengano sollecitati quando i 
cavi di alimentazione vengono tirati.

(Nota: quando si utilizza il metodo di aggancio 1, assicurarsi 
che ogni cavo di alimentazione sia a doppio isolamento)

Metodo di clipping 1: 
clip per fili sul cavo 
di alimentazione 

Metodo di clipping 2: clip 
per fili sulla guaina isolata 
del cavo di alimentazione

Clip filo A
Metodo di installazione 1:
Clip anteriore

Clip filo A
Metodo di installazione 2:
Clip inversa
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● Durante l'installazione, la linea di terra deve 
essere più lunga del conduttore di corrente al 
fine di garantire che, quando il dispositivo di 
fissaggio è allentato, la linea di terra non sia 
ancora sollecitata e possa essere messa a 
terra in modo affidabile. 

● Successivamente all'installazione, chiudere il 
coperchio della centralina elettrica, serrare le 
viti e sigillare il foro di cablaggio con un nastro 
di serraggio. In caso contrario la dissipazione 
del calore della centralina elettrica potrebbe 
essere compromessa, con conseguente 
riduzione della durata di vita dell'unità.

● Quando si inseriscono i cavi per correnti forti 
e le linee di comunicazione nei fori di cablaggio, 
questi devono essere dotati di anelli di 
attraversamento del cablaggio. In caso 
contrario, potrebbero usurarsi a causa della 
lamiera e causare perdite elettriche o 
cortocircuiti.

● Il quadro elettrico è completamente chiuso. 
Successivamente all'installazione, chiudere il 
coperchio della centralina elettrica, serrare le 
viti e sigillare il foro di cablaggio con un nastro 
di serraggio. In caso contrario la dissipazione 
del calore della centralina elettrica potrebbe 
essere compromessa, con conseguente 
riduzione della durata di vita dell'unità.

ATTENZIONE6. Verificare nuovamente che la sequenza delle fasi di 
alimentazione sia corretta e ripristinare correttamente 
il coperchio di protezione del cavo di alimentazione.

7. Dopo aver collegato la linea di comunicazione e il 
cavo di alimentazione, coprire la lamiera del 
coperchio della scatola di controllo elettrico e legare 
saldamente il cablaggio attraverso l'anello con un 
nastro di serraggio.

Figura 5.40

Figura 5.41

● Selezionare una coppia adeguata in base 
alle dimensioni della vite.

● Una coppia troppo bassa può causare un 
contatto insufficiente, con conseguente 
riscaldamento dei terminali e incendio. Una 
coppia troppo elevata può danneggiare le viti 
e i terminali di alimentazione.

AVVERTENZA

● Non collegare la linea di terra del parafulmine 
alla scocca dell'unità. Le linee di terra del 
parafulmine e del cavo di alimentazione 
devono essere configurate separatamente.

● Ogni unità sarà dotata di un interruttore 
automatico per la protezione da cortocircuiti e 
sovraccarichi anomali. Inoltre, la 
componentistica interna e le ODU devono 
essere dotati di interruttori principali 
individuali per collegare o scollegare 
l'alimentazione principale degli interni e delle 
ODU.

AVVERTENZA

Tavola di plastica chiusa

Tavola di plastica aperta

Tabella 5.7

M4

Specifiche della vite

Le dimensioni delle viti e la coppia di serraggio 
consigliata sono le seguenti:

M8

Valore standard (kgf.cm)/(Nm)

12,2/1,2

61,2/6,0

Schema di cablaggio dell'unità esterna 

Interruttore 
automatico1

Interruttore 
automatico2

Interruttore 
automatico3

Interruttore 
automatico0

Unità esterna1 Unità esterna2 Unità esterna3

Figura 5.39

Figura 5.42
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● Non collegare la linea di comunicazione quando l'alimentazione è attiva.
● Collegare le reti di schermatura a entrambe le estremità del filo schermato alla lamiera “ ” della scatola di controllo 

elettronico.
● Non collegare il cavo di alimentazione al terminale della linea di comunicazione, altrimenti la scheda madre si danneggia.
● Non collegare un sistema con linee di comunicazione HyperLink (M1 M2) e linee di comunicazione PQ.
● È vietato invertire il collegamento delle due porte di comunicazione (verso IDU su) e (verso IDU giù) del ripetitore.

AVVERTENZA

5.10.4 Collegamento del cablaggio di comunicazione

il cablaggio in loco deve essere conforme alle norme vigenti nel Paese/regione di appartenenza e deve essere eseguito da 
professionisti.
● Le linee di comunicazione degli interni e delle ODU possono essere condotte e collegate solo dall'ODU master.
● L'ODU è spesso un modulo multiplo di tipo parallelo e le linee di comunicazione tra le ODU devono essere collegate in 

serie.
● Quando una singola linea di comunicazione non è sufficientemente lunga, sarà necessario crimpare o saldare il giunto 

e il filo di rame del giunto non deve essere esposto.

ATTENZIONE

Prima di collegare il cablaggio di comunicazione, selezionare la modalità di comunicazione appropriata in base al tipo di unità 
interna e fare riferimento alla tabella seguente.  

Per il sistema, l'effetto EMI della linea di comunicazione M1M2 (o PQE) può essere migliorato aggiungendo un anello 
magnetico. L'installazione è illustrata nella figura seguente. L'anello magnetico deve essere fissato con la linea di 
comunicazione (può essere avvolto per due giri), quindi posizionato nella scatola di controllo elettrico e fissato con un 
morsetto a filo.

NOTA

Figura 5.43
Anello magnetico

Morsetto a filo
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● Mantenere l'accensione e lo spegnimento per tutte le IDU.
● Non collegare la linea di comunicazione HyperLink (M1 M2) alla linea di comunicazione PQ o D1D2.
● Se la comunicazione HyperLink (M1 M2) è disponibile ed è richiesta nel sistema, è necessario abilitare la funzione 

sull'ODU master. Per ulteriori dettagli in merito, cfr. la sezione 7.5.
● Il cablaggio di comunicazione (M1 M2) deve passare attraverso l'anello magnetico dalla scheda principale alle IDU.

ATTENZIONE

● Se la distanza totale è inferiore o uguale a 200 m e il numero totale di IDU è inferiore o uguale a 10 set, la valvola è 
alimentata e controllata dall'ODU master.

● Se la distanza totale è superiore a 200 m oppure il numero totale di IDU è superiore a 10 set, è necessario un 
ripetitore per aumentare la tensione del bus.

● La capacità di carico del ripetitore è uguale a quella dell'ODU e può caricare una lunghezza di bus 200 m o 10 IDU.

● Sarà possibile installare un massimo di due ripetitori nello stesso impianto frigorifero.

● Il numero di IDU che richiedono l'alimentazione nello stesso sistema refrigerante è inferiore o uguale a 30 set.

● Mantenere l'accensione e lo spegnimento sia del ripetitore che delle ODU; in alternativa sarà possibile utilizzare un 
gruppo di continuità con il ripetitore.

● Per l'installazione del ripetitore, consultare il relativo manuale. Non collegare le porte dell’unità interna a monte e a 
valle del ripetitore in senso inverso, altrimenti si verificherà un errore di comunicazione.

● Se la funzione di alimentazione separata deve essere abilitata nel sistema, deve essere abilitata sull'ODU master. 
Per ulteriori dettagli in merito, cfr. la sezione 7.5.

● Il cablaggio di comunicazione (M1 M2) deve passare attraverso l'anello magnetico dalla scheda principale alle IDU.

ATTENZIONE

● Configurazione del cablaggio di comunicazione HyperLink (M1 M2) - IDU con alimentazione separata

 L1+La+Lx ≤ 200m, L11+Lb+Ly ≤ 200m, L21+Lc+L30 ≤ 200m. Cablaggio di comunicazione 2*1,5mm2

M1 M2

M1 M2

A IDU ALTO

A IDU BASSO

M1 M2

M1 M2

L N

 ···
(2-9)# IDU

M1 M2

M1 M2

A IDU ALTO

A IDU BASSO M1 M2

L N

M1 M2

L N

M1 M2

L N

  ···
22-28#IDU

Interruttore

Interruttore

M1 M2

L N

M1 M2

L N

Interruttore

Interruttore
M1 M2

L N

Interruttore Interruttore

L1

La Lx

L11LbLy

L21 Lc L30

 ···
12-19# IDU

ODU Master

Interruttore
N L N L

N L N L N L

N LN L

10# IDU

20# IDU 11# IDU

30# IDU29# IDU21# IDU

1# IDU

Filo elettrico
Cavo di comunicazione

Ripetitore 1

Ripetitore 2

Figura 5.45
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P Q

ODU Master

(n-1)# IDU

P Q L N
   ···
2-(n-2)# IDU

1# IDU

P Q L N

Interruttore

L1 La

n# IDU

P Q L N

Ln
Resistenza

Resistenza

N L Filo elettrico
Cavo di comunicazione

● Configurazione del cablaggio di comunicazione RS-485 (P Q E)

 L1+La+Ln ≤ 1200m. Cablaggio di comunicazione, 3*0,75 mm2

Quadro di distribuzione

Quadro di distribuzione Quadro di distribuzione

Quadro di distribuzione

P Q P Q L NP Q L N

L1 La

P Q L N

Ln

E E E E

N L

ODU Master
(n-1)# IDU

   ···
2-(n-2)# IDU

1# IDU

Interruttore

n# IDU

Filo elettrico
Cavo di comunicazione

Figura 5.47

Figura 5.48

Figura 5.46

P Q E

Lo strato di 
schermatura deve 
essere collegato a 

terra

Scheda di controllo 
principale

Collegare a PQE 
dell’unità esterna

● Dopo l'ultima unità interna, il cablaggio di 
comunicazione non deve tornare all'unità 
esterna per non formare un circuito chiuso.

● Nell'ultima unità interna, collegare una 
resistenza di 120 ohm tra i terminali P e Q.

● Non collegare tra loro la linea di 
comunicazione, la tubazione del refrigerante 
e il cavo di alimentazione.

● Quando il cavo di alimentazione e la linea di 
comunicazione vengono posati in parallelo, 
la distanza tra le due linee deve essere di 
almeno 5 cm per evitare interferenze con la 
sorgente del segnale.

● Tutte le IDU di un sistema devono essere 
alimentate da un alimentatore uniforme, in 
modo da poter essere accese o spente 
contemporaneamente.

● Tutte le linee di comunicazione delle IDU e 
delle ODU devono essere collegate in serie, 
utilizzare un filo schermato e lo strato di 
schermatura deve essere collegato a terra.

● Il cablaggio di comunicazione (P, Q, E) deve 
passare attraverso l'anello magnetico dalla 
scheda principale alle IDU.

ATTENZIONE

● Configurazione del cablaggio di comunicazione RS-485 (P Q)
 L1+La+Ln ≤ 1200m. Cablaggio di comunicazione, 2*0,75 mm2
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● Implementare le impostazioni sul campo

● Utilizzo della funzione di controllo “Check”

6.1 Panoramica

6.2 Display digitale e impostazioni 
dei pulsanti

Questo capitolo descrive come implementare la 
configurazione del sistema una volta completata 
l'installazione e altre informazioni rilevanti.

Contiene le seguenti informazioni:

Solo l'unità master dispone delle funzioni di menu 
complete, mentre le unità slave hanno solo funzioni di 
controllo dei codici di errore e di pulizia.
1. Tenere premuto il pulsante SW5 "MENU" per 5 
secondi per accedere alla modalità menu; il display 
digitale visualizza "n1".
2. Premere il pulsante SW3 / SW4 "UP / DOWN" per 
selezionare il menu di primo livello "n1", "n2", "n3", "n4" o "nb".
3. Premere il pulsante SW6 "OK" per accedere al menu 
di primo livello specificato, ad esempio per accedere alla 
modalità "n4".
4. Premere il pulsante SW3 / SW4 "UP / DOWN" per 
selezionare il menu di secondo livello da "n41" a "n47".
5. Premere il pulsante SW6 "OK" per accedere al menu 
di secondo livello specificato, ad esempio per accedere 
alla modalità "n43".
6. Premere il pulsante SW3 / SW4 "UP / DOWN" per 
selezionare il codice della modalità menu specificata.
7. Premere il pulsante SW6 "OK" per accedere alla 
modalità di menu specificata.

6 CONFIGURAZIONE

INFORMAZIONIi

Il personale addetto all'installazione deve 
leggere questo capitolo.

MENU DOWN 

SW5 SW4 

UP

SW3 

OK

SW6 

DSP1 DSP2 

6.2.1 Uscita del display digitale

6.2.2 Funzione dei pulsanti da SW3 a SW6

6.2.3 Modalità menu

SW3 
(UP)

Pulsante Funzione

In modalità menu: pulsanti precedente e 
successivo per le modalità menu.
Non in modalità menu: pulsanti precedente 
e successivo per informazioni sul controllo 
del sistema.

SW4 
(DOWN)

SW5 
(MENU) Entrare/uscire dalla modalità menu.

SW6 
(OK)

Confermare per accedere alla modalità 
menu specificata.

● Azionare gli interruttori e spingere i pulsanti 
con un bastone isolato (come una penna a 
sfera chiusa) per evitare di toccare parti sotto 
tensione.

ATTENZIONE

Diagramma di flusso della selezione della modalità di menu:

Tabella 6.2

Figura 6.1

Avvio

Tenere premuto 
"MENU" per 5 
secondi

Visualizzare "n0"

Premere “MENU”

Premere “MENU”

Premere “MENU”

Premere “MENU”

Premere “MENU”

Premere “MENU”

Visualizzare "nX"

Display "nXY"

Display "nXY"

Display "Z"

Display "Z"

Premere "UP" o 
"DOWN" per 
scegliere "X"

Premere "UP" o 
"DOWN" per 
scegliere "Y"

Premere "UP" o 
"DOWN" per 
scegliere "Z"

Premere "OK" per 
confermare "X"

Premere "OK" per 
confermare "Y"

Premere "OK" per 
confermare "Z"

Pr
em
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e 
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K"
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er
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Confermare “Z”

Stato dell'unità 
esterna

Parametri 
visualizzati su 
DSP1

Parametri visualizzati 
su DSP2

Standby Indirizzo 
dell'unità

Il numero di unità 
interne in 
comunicazione con le 
unità esterne

Funzionamento 
normale

Errore di 
protezione

Segnaposto e codice di errore o di 
protezione

Nella modalità 
menu

Controllo del 
sistema

Codice modalità menu del display

Visualizzazione del codice di 
controllo del sistema

Tabella 6.1

Velocità di funzionamento del 
compressore in rotazioni al secondo
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Tabella 6.3

Menu di 
primo livello

Menu di 
secondo livello

Modalità menu 
indicata Descrizione

Errore di cronologia

Errore di pulizia della cronologia

Interrogazione dell'indirizzo dell'unità interna

Interrogazione dello spegnimento Indirizzo dell'unità interna

Versione driver (compressore e ventola visualizzati a turno)

Schermatura dell'errore C26 e C28 in 3 ore

Test di raffreddamento

Test di riscaldamento

Esecuzione del test

Rilevamento del tasso di blocco sporcizia

Diagnosi della quantità di refrigerante

Recupero del refrigerante verso l'unità esterna

Recupero del refrigerante verso l'unità interna

Bilanciamento del refrigerante del sistema

Carica manuale del refrigerante

Carica automatica di refrigerante (Personalizzata)

Modalità vuoto

Impostare l'indirizzo dell'unità interna VIP

Modalità priorità automatica

Modalità priorità raffreddamento

Modalità di voto prioritario dell'unità interna VIP

In risposta alla sola modalità di riscaldamento

In risposta alla sola modalità di raffreddamento

Modalità di priorità di riscaldamento

Change over (Scambio)

Modalità di priorità di voto

Modalità di priorità di primo accesso

Requisiti di capacità modalità prioritaria

Modalità non silenziosa

Modalità silenziosa 1

Modalità silenziosa 2

Modalità silenziosa 3

Modalità silenziosa 4

Modalità silenziosa 5

Modalità silenziosa 6

Modalità silenziosa 7

Modalità silenziosa 8

Modalità silenziosa 9

Modalità silenziosa 10

Modalità silenziosa 11

Modalità silenziosa 12

Modalità silenziosa 13

Modalità silenziosa 14

Pressione statica 0Pa

Pressione statica 20Pa

Pressione statica 40Pa (Personalizzata)

Pressione statica 60Pa (Personalizzata)

Pressione statica 80Pa (Personalizzata)

Pressione statica 100Pa (Personalizzata)

Pressione statica 120Pa (Personalizzata)

0

1

0

2

1

-

0

1

2

3

4

0

1

2

0

1

-

-

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

A

b

C

d

E

0

1

2

3

4

5

6

0

1

2

0

1

2

3

5

6

0

1

2

n0

Default

-

-

-

-

-

√

√

√

n2

n1
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-
-

Menu di 
primo livello

Menu di 
secondo livello

Modalità 
menu indicata Descrizione

Impostazione ora di funzionamento backup (5 giorni)

Impostazione ora di funzionamento backup (6 giorni)

Impostazione ora di funzionamento backup (7 giorni)

Sbrinamento a compressore non stop

Interrompere lo sbrinamento del compressore

Rilascio dell'arresto di emergenza del controller centrale

Misuratore di elettricità digitale

Contatore di elettricità a impulsi

Selezione della funzione del contatto secco 1 (solo raffreddamento)

Selezione della funzione del contatto secco 1 (solo riscaldamento)

Selezione della funzione del contatto secco 1 (requisiti di incapacità della forza)

Selezione della funzione del contatto secco 1 (Arresto forzato)

Selezione della funzione del contatto secco 2 (solo raffreddamento)

Selezione della funzione del contatto secco 2 (solo riscaldamento)

Selezione della funzione del contatto secco 2 (requisiti di incapacità della forza)

Selezione della funzione del contatto secco 2 (Arresto forzato)

Selezione della funzione del contatto secco 3 (Segnale di funzionamento)

Selezione della funzione del contatto secco 3 (Segnale di allarme)

Selezione della funzione del contatto secco 3 (Segnale di funzionamento in corso del compressore)

Selezione della funzione del contatto secco 3 (Segnale di scongelamento)

Selezione della funzione del contatto secco 3 (Segnale di perdita refrigerante)

4

5

6

0

1

-

0

1

0

1

2

3

0

1

2

3

0

1

2

3

4

n5

n8

n9

nc

-

√

√

√

-

-

-

-

√

√

√

Default

-

2

7

5

7

0

1

2
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6.2.4 Pulsante di controllo del sistema UP / DOWN
Prima di premere il tasto UP o DOWN, lasciare che il sistema funzioni stabilmente per più di un'ora. Ogni volta che si preme il 
tasto UP o DOWN, vengono visualizzati in sequenza i parametri elencati nella seguente tabella

CONTENUTODISP. DESCRIZIONE

"Standby (indirizzo ODU+ quantità 
IDU)/frequenza/stato speciale"

Indirizzo ODU

Capacità ODU

Quantità di ODU

Quantità IDU

Capacità totale del sistema ODU

Frequenza target di questa ODU

Frequenza target del sistema ODU

Frequenza effettiva del compressore A

Frequenza effettiva del compressore B

Modalità operativa

Velocità della ventola 1

Velocità della ventola 2
T2 Media

Media T2B

T3

T4

T5

T6A

T6B

T7C1

T7C2

T71

T72

T8

Ntc_max

T9 (Riservato)

TL

Grado di surriscaldamento della mandata

Corrente primaria

Corrente A del compressore dell'inverter (A)

Corrente B del compressore dell'inverter (A)

Posizione EEVA

Posizione EEVB

Posizione EEVC

Posizione EEVD

Pressione dell’unità elevata

Bassa pressione dell'unità

Quantità di IDU online

Quantità di IDU in funzione

--

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11
12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

37

38

0-3, 255 rappresenta un indirizzo non valido

Unità: HP

1-4 (1)

1-64 (1)

Visualizzato solo sull'ODU master (2)

Frequenza di spostamento (3)

Frequenza di spostamento=DISP. ×10

Frequenza effettiva

Frequenza effettiva

[0] OFF

[2] Raffreddamento

[3] Riscaldamento

[5] Raffreddamento principale

[6] Riscaldamento principale

Unità: RPM
Unità: RPM

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Corrente effettiva=DISP./10 Unità: A

Corrente effettiva=DISP./10 Unità: A

Corrente effettiva=DISP./10 Unità: A

Valore effettivo=DISP. *24

Valore effettivo=DISP. *24

Valore effettivo=DISP. *4

Valore effettivo=DISP. *4

Pressione effettiva=DISP. /100 Unità: MPa

Pressione effettiva=DISP. /100 Unità: MPa

Quantità effettiva

Quantità effettiva

Tabella 6.4
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Stato dello scambiatore di calore39

[0] OFF

[1] C1: Condensatore. In funzione

[2] D1: Condensatore. Non in funzione

[3] D2: Riservato

[4] E1: Evaporatore. In funzione

[5] F1: Riservato

[6] F2: Evaporatore. Non in funzione

[0] Non in modalità speciale

[1] Ritorno olio

[2] Sbrinamento

[3] Avviamento

[4] Fermarsi

[5] Controllo rapido

[6] Pulizia automatica

0~14, 14 rappresenta il più silenzioso

[0] 0Pa

[1] 20Pa

[2] 40Pa

[3] 60Pa

[4] 80Pa

[5] 100Pa

[6] 120Pa

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Temperatura effettiva=DISP. Unità: °C

Tensione effettiva Unità: V

Tensione effettiva Unità: V

[0] Nessun risultato

[1] Criticamente insufficiente

[2] Significativamente insufficiente

[3] Normale

[4] Leggermente eccessivo

[5] Significativamente eccessivo

0~10, 10 rappresenta il valore peggiore

(1) Disponibile per l'unità master.
(2) Disponibile solo per l'unità master, la visualizzazione sulle unità slave non ha senso.
(3) È necessario convertire in volume di uscita del compressore attuale, ad esempio: il volume di uscita del compressore è 

70, frequenza target = frequenza effettiva * 70 / 60.

Tasso di intasamento sporco

Errore ventola

Versione software

Ultimo codice di errore

Riservato

Riservato

Riservato

Volume del refrigerante

Test (temperatura di evaporazione target)

Tcs (temperatura di condensazione target)

Tensione CC

Tensione CA

Quantità di IDU in modalità raffreddamento

Quantità di IDU in modalità riscaldamento

Capacità di IDU in modalità di raffreddamento

Capacità di IDU in modalità riscaldamento

Modalità Pressione statica

Impostazione modalità silenziosa

Modalità speciale

52

53

54

55

56

57

58

51

43

44

45

46

47

48

49

50

42

41

40
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Prova di 
funzionamento 

(raffreddamento)

-25        -5      5       30    48

7.1 Panoramica

7.2 Elementi da prendere in 
considerazione durante 
l'esecuzione del test

7.3 Elenco di controllo prima 
dell'esecuzione del test

7 MESSA IN SERVIZIO

Dopo l'installazione, e una volta definite le impostazioni di 
campo, il personale di installazione deve verificare la correttezza 
delle operazioni. Seguire la procedura seguente per eseguire il 
test.

Questo capitolo descrive le modalità di esecuzione del test una 
volta completata l'installazione e altre informazioni rilevanti.

L'esecuzione del test comprende solitamente le seguenti fasi:

1. Esaminare la sezione intitolata "Lista di controllo prima 
dell'esecuzione del test".

2. Implementare l'esecuzione del test.

3. Se necessario, correggere gli errori prima che l'esecuzione del 
test venga completata con delle eccezioni.

4. Eseguire il sistema.

Durante il test, l'unità esterna funziona 
contemporaneamente alle scatole MS e alle unità 
interne ad essa collegate. È molto pericoloso eseguire il 
debug delle scatole MS o delle unità interne durante 
l'esecuzione del test.

Non inserire dita, bastoni o altri oggetti nell'ingresso o 
nell'uscita dell'aria. Non togliere il coperchio in retina 
della ventola. Se la rotazione della ventola è impostata 
ad alta velocità, può causare lesioni personali.

AVVERTENZA

Si noti che la potenza di ingresso richiesta potrebbe 
essere maggiore quando l'unità viene messa in 
funzione per la prima volta. Questo fenomeno è dovuto 
al compressore che deve funzionare per 50 ore prima di 
raggiungere uno stato di funzionamento e consumo 
energetico stabile. Assicurarsi che l'alimentazione sia 
attivata 12 ore prima delle operazioni, in modo che il 
riscaldatore del carter venga correttamente alimentato. 
Ciò serve anche a proteggere il compressore.

NOTA

INFORMAZIONIi

L'esecuzione del test può essere effettuata quando la 
temperatura ambiente rientra nell'intervallo richiesto, in 
linea con quanto indicato nella Figura 7-1.

Fu
ori

 
ga

mm
a

Prova di 
funzionamento 
(riscaldamento)

Durante il test, le unità esterne, le scatole MS e le unità interne si 
avviano contemporaneamente. Assicurarsi che tutti i preparativi 
per le unità esterne, le scatole MS e le unità interne siano stati 
completati. 

Temperatura ambiente 
esterna minima °C

Temperatura ambiente 
interna media °C

Figura 7.1

Dopo aver installato l'unità, verificare in primis i seguenti elementi. 
Dopo aver completato tutti i controlli seguenti, è necessario 
spegnere l'unità. Questo è l'unico modo per riavviare l'unità.

Installazione
Verificare che l'unità sia installata correttamente per 
evitare strani rumori e vibrazioni all'avvio.

Cablaggio campo
In base allo schema di cablaggio e alle norme vigenti, 
assicurarsi che il cablaggio di campo sia conforme alle 
istruzioni descritte nella sezione 5.10 sul collegamento 
dei fili.
Linea di terra
Assicurarsi che la linea di terra sia collegata correttamente 
e che il terminale di messa a terra sia ben saldo.

Test di isolamento del circuito principale
Utilizzare il megametro da 500 V, applicare una tensione 
di 500 V CC tra il terminale di alimentazione e il terminale 
di terra. Verificare che la resistenza di isolamento sia 
superiore a 2 MΩ. Non utilizzare il megametro sulla linea 
di trasmissione.

Fusibili, interruttori o dispositivi di protezione
Verificare che i fusibili, gli interruttori o i dispositivi di 
protezione installati localmente siano conformi alle 
dimensioni e al tipo specificati nella sezione 4.4.2 sui 
requisiti dei dispositivi di sicurezza. Accertarsi di 
utilizzare fusibili e dispositivi di protezione.

Cablaggio interno
Verificare visivamente se i collegamenti tra la scatola dei 
componenti elettrici e l'interno dell'unità sono allentati o 
se i componenti elettrici sono danneggiati.

Dimensioni e isolamento delle tubazioni
Assicurarsi che le dimensioni delle tubazioni di 
installazione siano corrette e che i lavori di isolamento 
possano essere eseguiti normalmente.

Valvola di arresto
Assicurarsi che la valvola di arresto sia aperta sia sul lato 
del liquido che su quello del gas a bassa pressione e ad 
alta pressione.

Danni alle apparecchiature
Controllare che non vi siano componenti danneggiati e 
tubazioni estruse all'interno dell'unità.

Perdita di refrigerante
Controllare che non vi siano perdite di refrigerante 
all'interno dell'unità. Se c'è una perdita di refrigerante, 
cercare di ripararla. Qualora la riparazione non vada a 
buon fine, contattare l'agente di zona. Non entrare in 
contatto con il refrigerante che fuoriesce dai raccordi delle 
tubazioni del refrigerante. Può causare congelamenti.

Perdita di olio
Verificare se il compressore perde olio. Se c'è una perdita 
d'olio, cercare di ripararla. Qualora la riparazione non 
vada a buon fine, contattare l'agente di zona.

Ingresso/uscita dell'aria
Verificare la presenza di carta, cartone o qualsiasi altro 
materiale che possa ostruire l'ingresso e l'uscita dell'aria 
dell'apparecchiatura.

Aggiunta di ulteriore refrigerante
La quantità di refrigerante da aggiungere all'unità deve 
essere indicata sulla "Tabella di conferma", situata sul 
coperchio anteriore della centralina elettrica.

Data di installazione e impostazioni di campo
Assicurarsi che la data di installazione sia riportata 
sull'etichetta del coperchio del quadro elettrico e che 
siano registrate anche le impostazioni di campo.

Fuori 
gamma
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Durante la manutenzione e la riparazione dell'inverter:

1. Non aprire il coperchio della scatola dei componenti elettrici 
entro 5 minuti dallo spegnimento.

2. Verificare che l'alimentazione sia spenta prima di utilizzare lo 
strumento di misura per misurare la tensione tra il condensatore 
principale e il terminale principale, per assicurarsi che la tensione 
del condensatore nel circuito principale sia inferiore a 36 VCC. La 
posizione del terminale principale è stata indicata nella targhetta 
di cablaggio (la porta di CN38 sulla scheda del compressore). 

3. Prima di entrare in contatto con la scheda o i componenti del 
circuito (compresi i terminali), accertarsi che l'elettricità statica 
presente nel proprio corpo sia stata eliminata. A tal fine, è 
possibile toccare la lamiera dell'unità esterna. Se le condizioni lo 
consentono, indossare un braccialetto antistatico.

4. Durante le operazioni di manutenzione, estrarre la spina di 
collegamento al cavo di alimentazione della ventola per evitare 
che la ventola ruoti quando fuori c'è vento. Il vento forte fa ruotare 
la ventola e genera elettricità che può caricare il condensatore o i 
terminali, causando una scossa elettrica. Allo stesso tempo, è 
bene notare eventuali danni meccanici. Le pale di una ventola 
che ruotano ad alta velocità sono molto pericolose e non possono 
essere azionate da una sola persona.

5. Una volta completati gli interventi di manutenzione, ricordarsi 
di ricollegare la spina al terminale; in caso contrario, verrà 
segnalato un guasto alla scheda di controllo principale.

6. Quando l'unità è accesa, la ventola dell'unità con funzione di 
soffiaggio automatico della neve funziona periodicamente; 
assicurarsi quindi che l'alimentazione sia spenta prima di toccare 
l'unità.

Per i dettagli relativi, consultare lo schema di cablaggio riportato 
sul retro del coperchio della scatola dei componenti elettrici.

8.2.1 Prevenzione dei rischi elettrici

9 DATI TECNICI

8-16HP  

● Le dimensioni del prodotto possono variare leggermente 
a causa dei diversi pannelli e la tolleranza è di ±30 mm. 
Farà fede il prodotto effettivo.

● Le immagini del prodotto contenute in questo manuale 
sono solo di riferimento.

NOTA
9.1 Dimensioni

Figura 9.2

Figura 9.3

Figura 9.1
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940
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60
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1340

82
5

17
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Unità: mm

18-24HP  

26-32HP  

8.1 Panoramica

8.2 Precauzioni di sicurezza per la 
manutenzione

8 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE
INFORMAZIONIi

Far eseguire la manutenzione al personale di installazione 
o all'agente di assistenza una volta all'anno.

● Adottare misure di prevenzione dei rischi elettrici durante la 
manutenzione e la riparazione del sistema.

● Operazione di recupero del refrigerante.

Questo capitolo contiene le seguenti informazioni:

7.7 Funzionamento dell'unità
Una volta completata l'installazione dell'unità e il collaudo delle 
unità esterne e interne, sarà possibile iniziare a far funzionare il 
sistema.

L'interfaccia utente dell'unità interna deve essere collegata per 
facilitare le operazioni dell'unità interna. Per maggiori dettagli, 
consultare il manuale di installazione dell'unità interna.

INFORMAZIONIi
Per informazioni dettagliate su altri codici di errore 
relativi all'unità interna, consultare il manuale di 
installazione dell'unità interna.

7.6 Rettifiche dopo il 
completamento dell'esecuzione 
del test con eccezioni

L'esecuzione del test è considerata completa quando non viene 
visualizzato nessun codice di errore sull'interfaccia utente o sul 
display dell'unità esterna. Quando viene visualizzato un codice di 
errore, correggere l'operazione in base alla descrizione della tabella 
dei codici di errore. Provare ad avviare nuovamente l'esecuzione 
del test per verificare che l'eccezione sia stata corretta.

Prima di eseguire qualsiasi intervento di manutenzione 
o riparazione, toccare le parti metalliche dell'unità per 
dissipare l'elettricità statica e proteggere il PCB.

NOTA
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8-16HP  

9.2 Disposizione dei componenti e circuiti del refrigerante

Figura 9.4

16

17

15

20

21

4

3

2

10

11

9

18

7

6

5

12

19

14

Legenda
Nome delle componenteN.

Compressore
Separatore olio
Pressostato di alta pressione
Valvola di controllo
Valvola a 4 vie (ST1)
Sensore di alta pressione
Ventola
Scambiatore di calore micro-canale
Valvola di espansione elettronica 
(EEVA/EEVB)
Valvola di arresto (lato gas)
Valvola di arresto (liquido lato)
Valvola di espansione elettronica (EEVC)
Valvola di espansione elettronica 
(EEVE opzionale)
Elettrovalvola di bypass dell'iniezione (SV5)
Valvola di iniezione (SV8A/SV8B)
Elettrovalvola di bypass del gas caldo (SV7)
Porta di ricarica
Sensore di bassa pressione
Separatore gas-liquido
Silenziatore
Scambiatore di calore

1
2
3
4
5
6
7
8

9

10
11
12

13

14
15
16
17
18
19
20
21

Legenda
Sensore di temperatura della tubazione 
dello scambiatore principale
Sensore di temperatura ambiente esterno
Sensore di temperatura in ingresso 
della valvola di arresto del liquido
Sensore di temperatura in ingresso dello 
scambiatore di calore a microcanali
Sensore di temperatura in uscita dello 
scambiatore di calore a microcanali
Sensore temperatura di scarico
Sensore temperatura di aspirazione
Sensore della temperatura di 
ingresso del condensatore
Sensore della temperatura di uscita 
del condensatore
Sensore di temperatura del tubo del gas
Sensore di temperatura della 
camera della centralina elettrica 

T3

T4

T5

T6A

T6B

T7C1
T71

T8

TL

Tg

Tb

1

T71

9

2

18

12

TL

5

T8

14

SV5

SV7

13

8

Tg

11

10

4

6
16

T4

3

1

7

21 T3

17

EEVA

EEVE

EEVC

T6A

T5

T6B

19

Opzione

T7C1

SV
8A 15

20

PH

PLHPS

O/S

ACC

C
S

E
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18-24HP  

Figura 9.5

Legenda
Nome delle componenteN.

Compressore
Separatore olio
Pressostato di alta pressione
Valvola di controllo
Valvola a 4 vie (ST1)
Sensore di alta pressione
Ventola
Scambiatore di calore micro-canale
Valvola di espansione elettronica 
(EEVA/EEVB)
Valvola di arresto (lato gas)
Valvola di arresto (liquido lato)
Valvola di espansione elettronica (EEVC)
Valvola di espansione elettronica (EEVE 
opzionale)
Elettrovalvola di bypass dell'iniezione (SV5)
Valvola di iniezione (SV8A/SV8B)
Elettrovalvola di bypass del gas caldo (SV7)
Porta di ricarica
Sensore di bassa pressione
Separatore gas-liquido
Silenziatore
Scambiatore di calore

1
2
3
4
5
6
7
8

9

10
11
12

13

14
15
16
17
18
19
20
21

Legenda
Sensore di temperatura della tubazione 
dello scambiatore principale
Sensore di temperatura ambiente esterno
Sensore di temperatura in ingresso 
della valvola di arresto del liquido
Sensore di temperatura in ingresso dello 
scambiatore di calore a microcanali
Sensore di temperatura in uscita dello 
scambiatore di calore a microcanali
Sensore temperatura di scarico
Sensore temperatura di aspirazione
Sensore della temperatura di 
ingresso del condensatore
Sensore della temperatura di uscita 
del condensatore
Sensore di temperatura del tubo del gas
Sensore di temperatura della 
camera della centralina elettrica 

T3

T4

T5

T6A

T6B

T7C1/T7C2
T71/T72

T8

TL

Tg

Tb

3

21

2

12

14

16

9

1515

17

20

5

1

10

18 7

6

4

19

11

1

2
18

T72

12

T5

T6B
SV5

14
T6A

8

Tg

SV
8B

SV
8A 15 15

20 20

2

33

T72

6 5 SV7

16
4 4

EEVC

11

10

17

13

Opzione
EEVE

T7C1

1

T7C2

1

EEVA

TLT8

T4

9
7 7

21 T3

19

PH

PL

HPS

O/S

ACC

C
S

E

HPS

O/S



59

26-32HP  

Legenda
Sensore di temperatura della tubazione 
dello scambiatore principale
Sensore di temperatura ambiente esterno
Sensore di temperatura in ingresso 
della valvola di arresto del liquido
Sensore di temperatura in ingresso dello 
scambiatore di calore a microcanali
Sensore di temperatura in uscita dello 
scambiatore di calore a microcanali
Sensore temperatura di scarico
Sensore temperatura di aspirazione
Sensore della temperatura di ingresso 
del condensatore
Sensore della temperatura di uscita 
del condensatore
Sensore di temperatura del tubo del gas
Sensore di temperatura della camera 
della centralina elettrica
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20 201

15 15

Figura 9.6

Legenda
Nome delle componentiN.

Compressore
Separatore olio
Pressostato di alta pressione
Valvola di controllo
Valvola a 4 vie (ST1)
Sensore di alta pressione
Ventola
Scambiatore di calore micro-canale
Valvola di espansione elettronica 
(EEVA/EEVB)
Valvola di arresto (lato gas)
Valvola di arresto (liquido lato)
Valvola di espansione elettronica (EEVC)
Valvola di espansione elettronica (EEVE 
opzionale)
Elettrovalvola di bypass dell'iniezione (SV5)
Valvola di iniezione (SV8A/SV8B)
Elettrovalvola di bypass del gas caldo (SV7)
Porta di ricarica
Sensore di bassa pressione
Separatore gas-liquido
Silenziatore
Scambiatore di calore
Valvola di bypass del liquido (SV6)
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● L'aggiunta di griglie influisce sull'emissione d'aria dell'unità, 
pertanto se ne sconsiglia l'uso. Qualora si desideri utilizzare 
un deflettore, mantenere l'angolo di apertura inferiore a 15° 
e assicurarsi che il tasso di apertura effettivo della persiana 
sia superiore al 90%.

● Se è necessario canalizzare più di un'unità esterna, ogni 
unità esterna deve essere dotata di canalizzazione 
indipendente. Un singolo condotto non può essere 
condiviso da più unità esterne.

● In base alla pressione statica effettiva del condotto dell'unità 
esterna, selezionare una modalità di pressione statica 
appropriata. Cfr. la sezione 6.2.

● Prima di installare i condotti dell'unità esterna, assicurarsi di 
rimuovere la copertura in rete d'acciaio dell'unità; in caso 
contrario, il flusso d'aria risulterà compromesso.

● Ogni condotto non deve contenere più di una curva.

● Per evitare vibrazioni e rumori, è necessario aggiungere un 
isolamento dalle vibrazioni al collegamento tra l'unità e il 
condotto.

Figura 9.7

9.3 Canalizzazione dell'unità 
esterna

Per l'installazione del dispositivo di guida dell'aria è necessario 
attenersi ai seguenti principi:

Connessione 
morbida

Copertura della rete 
di uscita dell'aria 

Condotto

Figura 9.8

Tabella 9.1

Tabella 9.2

HP 8-16HP 18-24HP 26-32HP

A

B

C

D

E

F

Θ

G

H

1290

770≤B≤800

≤ 3000

E+770

≥ 300

≥ 250

≤ 15°

≥ 100

≤ 90

800

770≤B≤800

≤ 3000

E+770

≥ 300

≥ 250

≤ 15°

≥ 100

≤ 90

1680

770≤B≤800

≤ 3000

E+770

≥ 300

≥ 250

≤ 15°

≥ 100

≤ 90

HP 8-16HP 18-24HP 26-32HP

A

B

C

D

E

F

Θ

G

H

770

1310

≤ 3000

E+1290

≥ 300

≥ 250

≤ 15°

≥ 100

≤ 90

770 

820

≤ 3000

E+800

≥ 300

≥ 250

≤ 15°

≥ 100

≤ 90

770

1700

≤ 3000

E+1680

≥ 300

≥ 250

≤ 15°

≥ 100

≤ 90

Opzione B: Canalizzazioni longitudinali

Unità: mm

Unità: mm
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Deflettore uscita 
dell'aria 
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Figura 9.9

Opzione A: Canalizzazioni trasversali

Raggio D

Raggio E

Figura 9.10

Deflettore uscita 
dell'aria
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B
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G

Raggio D

Raggio E



NOTA

9.4 Prestazioni della ventola

La pressione statica superiore a 20Pa deve essere 
personalizzata.
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